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Dopo che Giovanni fu arresta-

to, Gesù andò nella Galilea, 

proclamando il vangelo di Dio, 

e diceva: «Il tempo è compiu-

to e il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel 

Vangelo». Passando lungo il 

mare di Galilea, vide Simone e 

Andrea, fratello di Simone, 

mentre gettavano le reti in 

mare; erano infatti pescatori. 

Gesù disse loro: «Venite die-

tro a me, vi farò diventare pe-

scatori di uomini». E subito la-

sciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide 

Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre an-

ch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi 

lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e 

andarono dietro a lui.  
www.smrosario.org 

Marco 1,16  

INIZIO MINISTERO PASTORALE  
DI S. E. MONS. LEONARDO D’ASCENZO,  

Trani, Sabato 27 Gennaio 2018 

ore 15.00 PIAZZA MADRE TERESA DI CALCUTTA - Saluto e 
accoglienza dell'Arcivescovo  

ore 15.15 CENTRO CARITAS DIOCESANA - Saluto ad un 
gruppo di immigrate e visita dell'Opera di carità 
"Dormitorio Mons. Pichierri" 

ore 15.45 PIAZZA REGIA UDIENZA - Saluto alle Autorità 
civili e militari 

ore 16.30 CHIESA S. GIOVANNI - Saluto al Clero diocesano 
e religioso ai diaconi e ai seminaristi 

ore 17.00 
 



tostangelo@yahoo.it 
Il Parroco 

“Il tempo è compiuto e il regno 
di Dio è vicino: convertitevi e 
credete nel Vangelo”. È l’an-
nuncio irruente che Gesù pro-
pone, iniziando la sua missio-
ne, ed è per tutti. È veramente 
una buona notizia: poveri, pec-
catori, stranieri, lebbrosi. È ur-
gente, non c’è più tempo da 
perdere. C’è solo da credere e 
chi crede è già sulla via della 
conversione. A questa opera, 
così grande e meravigliosa: 
“diventare pescatori di uomi-
ni”,  il Signore ne chiama alcuni 
e la loro risposta è immediata e 
generosa: “subito lasciarono le 
loro reti e lo seguirono”. Simo-
ne e Andrea sono i primi disce-
poli che, con il loro entusia-
smo, sanno coinvolgere gli altri 
a mettersi alla sequela del 
Maestro per imparare a 
“pescare gli uomini”. Anche 
per ciascuno di noi “il tempo è 
compiuto” e forse, siamo in ri-
tardo, per credere! Ora è il 
momento opportuno per speri-
mentare la novità del Vangelo, 
farsi discepoli e “diventare pe-
scatori di uomini”. 
Il nostro grazie a Nicoletta e 
Francesco, genitori di Giovanni 
Paolo Arnese per il commento 
al Vangelo.  

 p. Raffaele Angelo Tosto 

CONVERTIRCI   

Il Vangelo di Marco è un’esortazione 
per tutti noi a convertirci. Anche 
noi, come i primi discepoli, siamo 
chiamati a lasciare le “reti” della no-
stra quotidianità per seguire più da 
vicino “il momento favorevole, il 
giorno della nostra salvezza”.  
L’evangelista Marco ci invita inoltre 
a coltivare la nostra fede per mezzo 
della grazia che Dio non farà mai 
mancare. Infatti troppo spesso, la fe-
de in Cristo viene messa in discussio-
ne a vantaggio di facili idolatrie. Ed 
ecco la sua Parola: “ Venite dietro a 
me, vi farò pescatori di uomini”. È la 
promessa che ci da la forza di conti-
nuare ad andare avanti per la strada 
giusta senza voltarci indietro. 

Nicoletta e Francesco 

Riporta in Chiesa  

i rami di ulivo e 

palma 2017 

Venerdì 2,  

nella festa della Presentazione  

di Gesù al tempio,  

verranno bruciati  

per preparare le ceneri  



Quando abbiamo accettato 

l’invito di Padre Raffaele di 

ospitare durante le festività 

Natalizie dei migranti a 

pranzo o a cena, pensava-

mo fosse giusto offrire a 

queste persone la possibili-

tà di trascorrere alcune ore 

all’interno di una famiglia, 

di respirare un’aria di casa 

per chi una casa non ce l’ha più perché 

scappato da guerre, povertà e violenze 

nella speranza di un futuro migliore da 

dare a se stessi o ai propri figli.  

E abbiamo voluto che questi ospiti specia-

li trascorressero con noi proprio la Vigilia 

di Natale.  

Per l’occasione abbiamo fatto in modo che 

fosse presente tutta la nostra famiglia, 

nonni  compresi. Non sapevamo chi sa-

rebbe venuto: si era parlato semplicemen-

te di accogliere due persone. Potete im-

maginare lo stupore e la gioia quando a 

bussare alla nostra casa c’erano non solo 

due ragazze ma anche un dolcissimo bam-

bino di 5 mesi: Fidei, il nostro Gesù Bam-

bino nigeriano.  

Le due ragazze erano Happiness, la mam-

ma e Sugar di 19 anni.  

Superato l’imbarazzo iniziale, dovuto 

principalmente alla loro limitata cono-

scenza della nostra lingua e al nostro in-

glese non sempre perfetto, è stato tutto 

molto semplice e naturale. Hanno accetta-

to di pregare con noi, con parole diverse 

certo, ma con lo stesso spirito perché an-

che loro cristiane. Ma non avrebbe fatto 

differenza se avessero profes-

sato una religione diversa. 

È stato semplice e naturale 

dicevo: erano a tavola con noi, 

mangiavano il nostro cibo 

(che probabilmente non ri-

specchiava il loro gusto), cer-

cavano di rispondere alle no-

stre domande sulla loro vita e 

sulla difficoltà di arrivare in 

Italia…”Io non ho più nessuno” ha detto 

Sugar e “il mio Paese è bellissimo”. È ve-

ro… ci ha mostrato le immagini della sua 

Nigeria. “Il papà di Fidei è ancora in Libia 

e non so quando riuscirà ad arrivare” ha 

detto Happines. 

Credeteci: ascoltare queste storie diretta-

mente da chi le ha vissute, ha un impatto 

diverso rispetto a sentirle in televisione. 

Anche i nostri bambini hanno ascoltato e 

per loro è stato forse la cosa più impor-

tante. Come capire che essere intorno ad 

una tavola con ospiti “speciali”, accoglierli 

nella propria casa, giocare con loro, ascol-

tare la musica o guardare la tv insieme in 

fondo è normale, deve diventare una cosa 

normale. Non c’era diffidenza o imbarazzo 

in loro. Forse solo un pizzico di curiosità 

e la gioia di poter vivere una vigilia di Na-

tale diversa e con un significato speciale. 

Un Natale che significasse accoglienza e 

condivisione. 

Quando sono andati via non so chi era più 

commosso: loro, noi o i bambini… ma è 

stato bello sentire i nostri figli chiedere: 

“Mamma quando tornano a trovarci?” 
Pietro e Cesarina d’Addato 

INDOVINA CHI VIENE A PRANZO  



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dalle VEDOVE  

Domenica 21  3a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore III sett.  
Gn 3,1-5.10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; Mc 1,14-20 
S. Agnese, patrona dei seminaristi OMD 

9.00 Ritiro catechisti 
19.30 Genitori I Comunione 

Lunedì 22 S. Vincenzo – mem. fac. - 2Sam 5,1-7.10; Sal 88; Mc 3,22-30 

Giornata della Comunità Religiosa.  
L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 23 2Sam 6,12b-15.17-19; Sal 23; Mc 3,31-35 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 24  S. Francesco di Sales - mem. - 2Sam 7,4-17; Sal 88; Mc 4,1-20 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 25 CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO - Festa   
Lit. ore propria - At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18 

19.30 Coro giovani 

Venerdì 26  

19.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale  

S. Maria in Sabato - S. Angela Merici - memoria facoltativa 
2Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50; Mc 4,35-41 

Sabato 27    

INIZIO MINISTERO PASTORALE  
DI S. E. MONS. LEONARDO D’ASCENZO 

Per disposizione dell’Amministratore diocesano tutte le Chiese resteranno chiuse per parteci-
pare alla celebrazione in Cattedrale 

Domenica 28  4a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett.  
Dt 18,15-20; Sal 94; 1Cor 7,32-35; Mc 1,21-28  
65a Giornata mondiale dei malati di lebbra 

 


